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Oggetto: Atto Consiglio 598/A – ATN emendamenti

Con riferimento alla richiesta di Analisi tecnico normativa degli emendamenti relativi alla proposta di legge indicata in oggetto si precisa quanto segue.

Giova ribadire che la proposta di legge depositata in data 30 giugno 2017 non tiene, ovviamente, in considerazione le disposizioni recate dalla legge regionale 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione” che, con l’obiettivo di porre al centro dell'attenzione Istituzionale e civile il tema della partecipazione popolare individua  una serie di concreti strumenti di govemance attraverso la costruzione di un metodo ordinario, basato sull'informazione, la trasparenza, la consultazione, l'ascolto, il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati disciplinando un insieme di dispositivi che determinano obiettivi, funzionamento, tempistiche e procedure della partecipazione.
Appare del tutto evidente che, pur nel rispetto della diversità della fonte legislativa, la citata legge regionale 28 ha introdotto nell’ordinamento regionale importanti novità nella materia trattata dalla pdl che andrebbero opportunamente valutate.
Passando all’esame degli emendamenti si deve osservare che l’emendamento all’art. 24 non risolve le criticità espresse nell’analisi tecnico normativa in merito al comma 1, lett. d) e al comma 4 dell’articolo 48, da esso sostituito, continuando a permanere il contrasto di tali disposizioni con la disciplina statutaria che regola 
in modo compiuto le modalità di approvazione e di entrata in vigore degli atti approvati dal Consiglio regionale.

In sostanza il parere sulla coerenza statutaria espresso dalla Commissione di garanzia statutaria non può riguardare un atto legislativo o regolamentare approvato dal Consiglio regionale ma deve posizionarsi in una fase antecedente del procedimento e riguardare, quindi, la proposta dell’atto. In tal senso andrebbero riscritte le richiamate disposizioni recate dal comma 1, lett. d) e dal comma 4 dell’articolo 48 dello Statuto che la pdl intende sostituire.
Tutti gli altri emendamenti risolvono le criticità evidenziate nella Scheda ATN relativa al testo originario.

Fermo restando le osservazioni sopra formulate, il testo della p.d.l. così come emendato appare sostanzialmente rispettoso dello Statuto e conforme alla Costituzione.
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